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COSI’ DISSE IL PAPA ALCUNI GIORNI FA 
“Quaresima, tempo liturgico forte di preghiera, tempo di penitenza e di impegno nel servire i 
fratelli, da vivere conservando lo sguardo sempre fisso su Gesù che si avvia verso la sua morte e 
risurrezione.  …..Nelle prime comunità cristiane, la Quaresima era “i l  tempo del l ’ immediai l  tempo del l ’ immedia ta ta 
preparazione al  battes imo,  da celebrarsi  nel la vegl ia pasquale”preparazione al  battes imo,  da celebrarsi  nel la vegl ia pasquale” .  
“Noi siamo già battezzati, ma il battesimo spesso non è molto efficiente nella nostra vita 
quotidiana”.       La Quaresima, dunque, può essere un’occasione “per rivivere in profondità il 
nostro Battesimo, anche per noi, uomini e donne della nostra epoca, troppo spesso distratti da 
preoccupazioni e interessi momentanei”.   ***.La Quaresima è l’occasione per “valorizzare 
maggiormente la penitenza e il sacrificio, per rigettare il peccato e il male, per vincere l’egoismo 
e l’indifferenza”: “ la preghiera, il digiuno, la penitenza, gli atti di carità verso i fratellila preghiera, il digiuno, la penitenza, gli atti di carità verso i fratelli sono 
sentieri spirituali da percorrere per far ritornoper far ritorno  a Dio” a Dio”   
****La Quaresima sta andando verso la fine: pensiamo come l’abbiamo vissuta e come la stiamo 
vivendo: valorizziamo i giorni che mancano a Pasqua, secondo come dice il Santo Padre 

NEVICATA QUASI FUORI STAGIONE 
Martedì 19 Marzo ci siamo svegliati in mezzo alla neve che già aveva ricoperto tutto il paesaggio: la 
nevicata è durata fino al primo pomeriggio e l’Arciprete ha dovuto sospendere per quel giorno anche le 
Benedizioni. Sabato e domenica faceva quasi…caldo e sembrava improbabile che si avverassero le 

“previsioni metereologiche”!  
Fa freddo e l’inverno si fa sentire solo ora, 
causando certamente danni notevoli a 
diversi frutti già da tempo 
abbondantemente fioriti.  
BAMBINI-SOLDATO, "UN 

CRIMINE CONTRO 
L'UMANITÀ" 

Le offerte della “Quaresima 
della carità” 

che in Quaresima vengono raccolte 
nella parrocchie e inviate alla 
Caritas,serviranno quest’anno a 
“r i scat tare ” ,r i scat tare ” ,  cioè a “ricomprare alla ricomprare alla 
vita normalevita normale ” quei bambini “rubati” per 
fare la guerra in varie parti del 
mondo, soprattutto in Africa. Se vorrai 

mettere anche una p icco la  of fer ta  per  questo  scopo,una p icco la  of fer ta  per  questo  scopo,  farai un’opera buona particolare, per un 
“problema” al quale forse mai avevi pensato.    

Qui di seguito, spiego il problema: 
Un bambino-soldato è un crimine contro l'umanità, ma, soprattutto è un bambino perso per la pace": così è 
stato affermato nella conferenza mondiale sui “bambini-soldato” intitolata "Liberiamo i bambini dalla 
guerra". L’obiettivo, dunque è quello di "lottare più efficacemente contro il reclutamento, per la liberazione 
dei minori combattenti e per il loro reinserimento nella vita civile". I Paesi che figurano nella “lista nera” 
dell’ONU per questo grave fenomeno, sono 12. - Secondo l'Unicef, "circa 250 mila sono i bambini coinvolti 
nei conflitti armati in tutto il mondo. Sono usati come combattenti, messaggeri, spie, facchini, cuochi; e le 
bambine in particolare sono costrette a subire abusi sessuali, deprivandole dei loro diritti e della loro 
infanzia". - La Caritas vuole partecipare alla liberazione dei “bambini-soldato”. Dal 1998 in Burundi sono 
stati smobilitati e reintegrati 3.015 minori, 1.194 in Costa d'Avorio, 27.346 nella Repubblica Democratica 
del Congo, 360 in Somalia, 16.400 in Sudan, 2.916 in Colombia, 5.900 in Sri Lanka, 20.000 in Uganda, 
11.780 in Liberia, 3.200 in Angola, 4.000 in Afghanistan e 8.334 in Sierra Leone. Ecco, questo è il 
“problema”!             (le offerte si mettono nel “coppo” vicino all’altare di S. Antonio)     d.s. 

Panorama da pieno inverno 
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UNA NOTIZIA AMARA 
 

Mercoledì, prima di andare a fare le Benedizioni e lasciare la chiesa “incustodita” per tutta la sera, ho 
pensato che fosse bene andare a togliere i soldi dalle cassette dei portacandele, ma con mia grande 
sorpresa e amarezza ho dovuto constatare che i ladri erano arrivati prima di me!!!  - Tutte le cassette 
erano state forzate, manomesse e svuotate di quanto contenevano!!!   

Solo la cassetta del portacandele di destra davanti alla 
Madonna, pur essendo anch’essa stata forzata e aperta, 
conteneva dei soldi che probabilmente erano quelli messivi per 
comprare ceri e lumi la sera di San Giuseppe: Tutto fa pensare, 
quindi, che i ladri abbiano agito lunedì giorno di san Giuseppe. . 
(Se ci si pensa bene è abbastanza facile rubare in chiesa: basta siano 
in due col telefonino, uno in chiesa e uno fuori per avvisare 
eventualmente che viene qualcuno…tanto il Parroco non può venire in 

chiesa, perché è 
andato via a 
benedire!…  
Il martedì, poi, non vi 
dovrebbe essere 
stato messo niente a 
causa della 
nevicata!…… 
 **Gli sportelli delle 
cassette erano stati 
rimessi in modo tale 
che non si vedesse 
niente: solo quello 
davanti a san Michele 
si vedeva bene che 
era stato forzato e 

aperto!!!  Era una diecina di giorni che i soldi non erano stati tolti. 
Dopo tutti i furti nelle abitazioni, ci mancava solo questo in chiesa 
per completare il “quadro” della situazione in cui viviamo!….  

Tutto può essere, ma non credo che si debba pensare per 
forza agli…stranieri, e così scaricare su altri le colpe della nostra 
società di “drogati” che per procurarsi la “roba” sono pronti a 
tutto, o di gente che la coscienza non ce l’ ha più!…. A forza di 
allontanarsi dal bene, dall’onestà e soprattutto dalla Legge di 
Dio, poi diventa naturale che si vedano questi frutti, ovunque e 
anche a Castelnuovo!… Che dobbiamo fare, tenere sempre la 
chiesa chiusa?!!  - Da qui in avanti i soldi saranno tolti ogni 
sabato e ogni domenica sera appena chiusa la chiesa dopo la 
Messa, e ogni giorno quando si riterrà opportuno.  Le candele 
costano care e dopo averle ordinate, poi devono essere pagate 
alla “Cereria” che ce le fornisce. Vi faccio un solo  esempio, 
l’ultimo: venerdì mi hanno portato delle candele e dei ceri che 
avevo ordinato e mi hanno lasciato da pagare una fattura di euro 
695,75. (I Carabinieri sono stati avvisati) - Se qualcuno avesse 
un sospetto per aver veduto entrare o uscire di chiesa 
gente..strana, o qualcos’altro me lo dica                Don Secondo 
 

OFFERTE  per i lavori fatti alla chiesa 
N.N. € 20 – G. B.  € 20 – Orazzini Emilio in ricordo e suffragio del 
babbo Azelio e della mamma Tecla, dei quali ricorrono gli 

anniversari in questi giorni, € 50. Grazie di cuore!… d. S. 

BENEDIZIONI DELLA SETTIMANA:  26 Marzo Ore 9,30 Via Giusti (recupero) 
v 26 Marzo Lunedì Ore 14,30: Via Martiri di Niccioleta, dall’inizio fino a Fam. Becuzzi. 
v 27 Marzo Martedì Ore 14,30:Via I. Santi dalla Via Statale alla fam Falossi in via. del Canalino 
v 28 Marzo Mercoledì  Ore 14,30: Via Michelangelo Buonarroti da Fam. Ciampi Maurilia a Fam Pugi. 
v 29 Marzo Giovedì Ore 9,30:Campagna da Fam Salvadori di.Caspeci fino a Le Cineraie e famiglie al Piano 
v 29 Marzo Giovedì Ore 14,30: Via M. Buonarroti da Fam. M.Rossi a Bisogni Alberto  
v 30 Marzo Venerdì Ore 14,30 Via Buonarroti da Nardi Riccardo a Fam Batistoni L. (ambedue i lati) + Via del  

Canalino da Fam Masselli Cigni a Mori. 
v 31 Marzo Sabato, ore 9,30: Via Cavour, Le Piagge, Mascagni e resto del Borgo. 
IL 7 MARZO è morta  SERRI MARIA TERESA, sorella del dott. Paolo Serri. La cognata Miria ha fatto 
celebrare una S. Messa per Lei il 23 Marzo. Vive condoglianze alla figlia e a tutti i familiari e parenti. 

LA CONFESSIONE 
“E’ necessario che i battezzati 

riscoprano il sacramento della 
confessione perché possano 
sperimentare “la smisurata potenza 
rinnovatrice dell'amore di Dio”,  

“Nel gesto dell’assoluzione, 
pronunciata a nome e per conto della 
Chiesa, il confessore diventa il tramite 
consapevole di un meraviglioso 
evento di grazia”.  
    “Ottemperando con docile adesione 
al Magistero della Chiesa, egli si fa 
ministro della consolante misericordia 
di Dio, evidenzia la realtà del peccato 
e manifesta al tempo stesso la 
smisurata potenza rinnovatrice 
dell'amore divino, amore che ridona la 
vita”. In questo modo la confessione 
diventa “una rinascita spirituale, che 
trasforma il penitente in una nuova 
creatura”.  

“Questo miracolo di grazia solo Dio 
può operarlo, e lo compie attraverso le 
parole e i gesti del sacerdote”.  

“Sperimentando la tenerezza e il 
perdono del Signore, il penitente è più 
facilmente spinto a riconoscere la 
gravità del peccato, più deciso 
nell’evitarlo per restare e crescere 
nella riannodata amicizia con Lui”.  
 “In virtù dell’Ordinazione  sacerdotale, 
infatti, il confessore svolge un 
particolare servizio in persona Christi”, 
cioè al posto di Cristo. “.  

“Quante persone in difficoltà 
cercano il conforto e la consolazione 
di Cristo!  Quanti penitenti trovano 
nella confessione la pace e la gioia 
che rincorrevano da tempo!”.  

“Come non riconoscere che anche 
in questa nostra epoca, segnata da 
tante sfide religiose e sociali, vada 
riscoperto e riproposto questo 
Sacramento?”            Benedetto XVI 

Piazza del Plebiscito, vista dalla mia finestra! (d.S) 

 

 RECUPERO BENEDIZIONI: Nella mattinata di lunedì 26 marzo sarà benedetta Via Giusti, che non fu 
benedetta a causa delle neve (a qualcuno avevo detto la mattina del 27, ma quella mattina sono impegnato a Montecastelli) 


